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La cucina è il settore più fashion di Emmaus perché c’è uno 
sciacqua-lattuga che non fa niente dalla mattina alla sera, ma, 

a sentirlo parlare, la manda avanti da solo e il suo nome di 

battaglia è Stellina. L’unica cosa che fa sempre è dare fasti-
dio al responsabile che lo sopporta senza dire niente e gli fa 

fare tutto quello che vuole e gli spiega con calma tutto quello 

che c’è da fare. La cucina raggiunge il massimo del suo 
splendore quando i nostri operatori ci concedono l’aiuto di 

una persona molto glamour (“che è  piccolo così”) che dà al-

la cucina una luce diversa anche se non sa fare niente, anzi è 
stato riferito  da fonti attendibili ( la madre) che può essere 

capace di farla saltare, perchè non sa neanche accendere i 

fornelli. Nonostante le suddette difficoltà,  alla fine riuscia-
mo a far mangiare tutti anche se poi passa un’operatrice mol-

to esausta che ci dice “Dio santo state facendo ammalare tut-

ti, non ce la faccio più vi metterò tutti a dieta, vedete che 
buoni risultati ha su di me la dieta?” ( mah!). Senza parlare 

di un'altra operatrice di cui parleremo la settimana prossima. 
Ma il pezzo più importante della cucina è il nostro cuoco dai 

mille nomi, ce ne fosse uno che azzecca il suo vero nome e 

non potete immaginare quante ne combina ma è tutto riman-
dato alla prossima settimana. 
 

 

A cura di Antonio V. 
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Comincia un nuovo ciclo per “La Gazzetta di 

Emmaus”, il giornalino settimanale che racconta  

le vicende della comunità. 

La nuova redazione è composta dal sempreverde 

Antonio V., dal fashion Pasquale R, dal suo o-

monimo e saggio Pasquale R. e dal carismatico 

Francesco I. Siamo sicuri che le risate e i rac-

conti non mancheranno. Buona lettura a tutti! 
 

 
 

 

Pulizie 

Alle pulizie c’è Martino come responsabile, c’era  pu-
re  Antonello ma è andato  via  lunedì. Siamo  rimasti  

Daniele ed io. Tutti i giorni facciamo  le  pulizie  ge-

nerali, la  nostra  impresa  di  pulizie  si  chiama  
“Fashion”.  La  nostra  settimana  è composta  da  la-

vori  nelle palazzine  dove si  spazza  e  si  lava  e an-

che  negli  uffici degli operatori  e  nelle  sale gruppi  
mettiamo  del nostro  meglio  cercando  di  mantenere  

la  comunità  pulita  per noi  e  per  chi  sta vicino  a  

noi, non  vogliamo  farci  rimproverare da nessuno.  
Poi  c’è  Daniele  che  è molto preciso, sul settore  pu-

lizie c’era anche Luciano  che  è troppo  pulito:  se-

condo  me,  se  mettesse su un‘impresa  di  pulizie  
prenderebbe l’appalto in   tanti  condomini  perché il 

lavoro  lo fa  bene. Ciò  è  quello che è successo du-

rante la settimana. 
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Manutenzione esterna 
 

Lunedì è iniziata la mia nuova esperienza nel centro 

d’interesse “Comunic@re” e, a dire la verità, quando 

mi è stato comunicato l’ho presa davvero bene per-

ché è quello che a me piace fare.  

Questa settimana vi parlerò un po’ del mio settore: 

siamo una bella squadra, composta dal TECNICO 

Sabino S. (soprannominato Sciolti), RESPONSABI-

LE Michele C., i “dipendenti” Francesco I. e Sabino 

M. La giornata per noi inizia in maniera positiva, 

non ce la facciamo pesare per niente. Di prima matti-

na si scherza, si parla e si lavora. L’attività del  no-

stro settore consiste nel mettere ordine in alcune 

masserie e in una di queste abbiamo conosciuto PA-

OLO, una persona davvero speciale: non si muove, 

non parla, non fa un gesto, per farla breve dove lo 

metti là lo trovi. Francesco ha fatto una richiesta a 

Don Vito e al  Presidente: se un domani ci sarà un 

posto identico e preciso a quello di Paolo lui sarà di-

sponibile. Siamo contenti di questo lavoro e ringra-

ziamo tutta l’equipe. 

Articolo di 

Francesco 

I. 
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Redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo di 

Francesco 

I. 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo “fashion” 

 
 Questa è una nuova rubrica del giornalino che abbiamo pensa-

to di fare noi ragazzi della redazione e l’abbiamo chiamata 

l’articolo fashion. Parlerà del personaggio che si distingue ogni 

settimana nella comunità.  

Questa settimana il premio va a Pasquale R. che si è distinto 

per i suoi occhiali da riposo molto glamour, anche se somiglia-

va a Bisio con gli occhiali, e il suo modo di mettersi la sciarpa, 

molto da fighetto anche se si è fatto aiutare da mezza comunità 

per indossarla. Nonostante abbia tanto stile alla fine  le sue ta-

sche piangono.  

Ma la sua qualità più fashion è il fatto di saper stare al gioco e 

di farci divertire con le sue imitazioni.      

 

 

 

Pasquetta 

Vi raccontiamo la nostra PASQUETTA. Siamo stati al 

villaggio DON BOSCO: è stata una bellissima giorna-

ta. Dopo essere arrivati, il tempo di organizzarci e ci 
siamo messi in moto, abbiamo giocato, scherzato, bal-

lato e, alla fine,  abbiamo pranzato. Il pomeriggio si è 

fatto un po’ di imitazioni e il protagonista è stato PA-
SQUALE R. che ha imitato quasi tutti gli operatori, ma 

uno più di tutti e siamo tutti morti dalle risate. Alle 

18,00 siamo rientrati in comunità a malincuore, comun-
que per noi è stata una delle più belle giornate. 
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Pasquale R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La Gazzetta di Emmaus 

Pazzi di caffè 
 
Era una mattina come le altre ma nelle nostre menti 

diaboliche ( ma altrettanto stupide ) incominciavano a 

circolare  pensieri a dir poco “esplosivi”. Avevamo ap-
pena finito  di far colazione  con abbondanza di latte e 

biscotti e con del buon caffè ( ma il tutto  lo stavamo 

distruggendo, ahi ahi ahi). Usciti fuori per la pausa si-
garetta e finita questa, ognuno si  preparava ad iniziare 

il proprio compito (pulizia delle stanze e dei bagni ) e 

tutto questo dopo aver preso le nostre terapie. Nell’aria 
si incominciava ad avvertire una sensazione di trasgres-

sione, chi marcava a destra, chi a sinistra, chi in alto e 

chi in basso senza capire che dalle tenebre stava per 
spuntare l’operatore Michele C. Tra tutti era iniziata u-

na gara per distrarlo ma il suo fiuto da segugio lo porta-

va sul luogo della “cavolata”. Per fortuna sua –e sfortu-
na nostra-  il segugio Michele ha messo  fine al malde-

stro e pericoloso colpo che stavamo per mettere a se-

gno. Confrontandoci,   abbiamo convenuto che la cavo-
lata che abbiamo fatto è stata  pericolosa per noi e per 

gli altri. 

 Quindi meritiamo sicuramente il primo posto nella 
graduatoria degli imbecilli. 

 

 


